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13. L’ultima manifestazione dell’essere ripieno dello Spirito è la mutua 
sottomissione nella famiglia di Dio. Perché, secondo Paolo, dobbiamo 
sottometterci l’uno all’altro (v. 21)? Sottomettiamoci solo ai leader di 
chiesa? Solo alle persone che ci sono simpatiche?  

14. Leggiamo il “NON TUTTI SANNO” sulla pagina precedente. Ora prima di 
pensare che la persona sottomessa è meno importante, più debole, ecc., 
conviene LEGGERE GIOVANNI 6:37-38. Chi è che si sottomette in questo 
brano? Gesù è meno importante o più debole del Padre? Cosa implica 
questo fatto sulla nostra valutazione della persona sottomessa? 

Porti la macchina verso il centro quando arrivi ad un arco che crea una 

strettoia nella strada. C’è una macchina che viene verso di te e vuole 

passare sotto l’arco. Le opzioni sono due: tutte e due cercano di passare 

nello stesso momento o uno dà la precedenza all’altra. La prima opzione 

risulta in un incidente; la seconda, invece, permette ad entrambe di passare 

in poco tempo. Nel nostro Paese, c’è sempre un cartello che indica chi deve 

dare la precedenza e chi no. Nella nostra Bibbia, tutte e due danno la 

precedenze per mantenere la pace e dimostrare rispetto. 

Da pensarci su… 

[Da condividere con la cellula, parlarne nei gruppetti separati, o compilare a casa.] 
• LEGGI FILIPPESI 2:3-4. In che modo questi versetti rispecchiano il 
pensiero della storia di sopra? 
 
• Secondo te, come mai la gente rigetta così fortemente termini come 
“sottomissione” e “umiltà”?  
 
• Che valore hanno questi concetti se vogliamo mantenere l’unità in 
famiglia, in chiesa, al lavoro, ecc.? Come finirebbero i nostri rapporti se 
nessuno dimostrasse la sottomissione o l’umiltà? 
 
• Scrivi il nome di una persona per la quale è difficile prendere in 
considerazione i suoi interessi prima dei tuoi (Fil. 2:4). Prega per il 
vostro rapporto e chiedi al Signore quali sono i suoi interessi e bisogni. 

 
Questa guida alla discussione è stata preparata da Michele Carlson e Sandro Ferretti 

per la cellula di Bracciano (RM). Usata con permesso. Questo e altri studi biblici 

disponibili gratuitamente su www.MissionePerTe.it  

 

P a g i n a  | 1 

Guida alla discussione di Efesini 5:3-21 

Angela era in ritardo al lavoro quel venerdì. Arriva all’autostrada e trova 

una fila di macchine che dovevano prendere ancora il tagliando. 

Approfittando del rallentamento, tira fuori la spazzola dalla sua borsa e 

comincia a pettinarsi i cappelli, guardandosi nello specchietto. L’autista 

della macchina dietro di lei suona per il rallentamento mentre lui chiacchera 

al cellulare, Angela suona alla macchina davanti ma l’autista non la sente 

perché si sta radendo con un piccolo rasoio elettrico. 

 

1. Quali sono alcuni comportamenti inusuali o anche pericolosi che hai 
visto da parte di chi guida? Qual è la cosa peggiore che hai fatto tu? Fra 
tutte le cose da non fare c’è il guidare di notte senza accendere i fari. 
Quando uno vive in città è facile dimenticarseli perché le strade sono 
spesso illuminate da luci ed altri veicoli. In che modo ti rendi conto 
eventualmente che hai i fari spenti? Nel brano di oggi Paolo vuole che 
viviamo con attenzione al nostro comportamento e che viviamo nella luce! 

2. LEGGIAMO 5:3-5. Quali sono alcuni sinonimi per “addice” (v. 3)? Quali 
sono i comportamenti peccaminosi che il credente non deve mostrare nella 
vita (vv. 3-4)? 

3. Cosa prova il padre di un ragazzino che usa parolacce, urla insulti e 
spettegola? Cosa prova il Padre celeste quando noi facciamo ugualmente? 
Paolo ci dà un’alternativa a queste cose. Che cos’è (v. 4)? Cosa prova il 
Padre quando Lo ringraziamo per ciò che ha fatto per noi? 
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4. In che modo è l’avarizia una forma di idolatria (v. 5)? Col versetto 5, 
Paolo intende insegnarci (1) che chi ha mai peccato sessualmente, è mai 
stato impuro o è mai stato avaro non può essere salvato oppure (2) che una 
persona credente non agisce più in questa maniera? Motiva la tua risposta.  

5. LEGGIAMO 5:6-14. Paolo 
paragona qui la vita da credente 
come una camminata nella ______ 
e la vita da incredulo come una 
camminata nelle ____________. 

6. LEGGIAMO IL “NON TUTTI 

SANNO”. Come mai Paolo non 
vuole che ci associamo (v. 7) con 
chi ci insegna che siamo “liberi” di 
peccare e anche credere in Gesù? 
Cosa produce, invece, chi 
cammina nella luce (v. 9)? 

7. Si pensa che il versetto 14 citi una strofa di un canto battesimale in cui 
uno simbolicamente risorge dai morti e vede la luce in Cristo. In quali modi 
il battesimo simboleggia la morte e le tenebre in cui ci trovavamo ed anche 
la vita e la luce in cui siamo ora come credenti? Dove vedi il concetto di 
risurrezione in questo versetto? 

8. LEGGIAMO 5:15-17. Come abbiamo visto tante volte in Efesini, Paolo ci 
chiede di “comportarci” (v. 15) o meglio “camminare” in un modo e non in 
un altro. Quali sono le due scelte qua? Come cammina uno stolto? E uno 
saggio? A Paolo, quanto è importante badare al nostro cammino (vedi le 
prime quattro parole del v. 15 ed anche il v. 17)? 

9. I tempi sono “malvagi” (v. 16) perché c’è chi vuol farci credere che il 
peccato è lecito e fa bene. Chi è che governa questa terra prima che Gesù 

Non tutti sanno che… 

I “vani ragionamenti” (v. 6) fanno 

riferimento a delle persone in Efeso 

ed altrove che insegnavano che il 

credente è libero in Cristo e quindi 

libero anche di praticare tutti i peccati 

che vuole. Paolo svela questa 

“libertà” come una semplice 

”schiavitù” ai vecchi vizi e peccati.  
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ritorni (2:1-2)? Invece di sprecare il 
nostro tempo nelle tenebre del 
peccato, Dio vuole che noi cogliamo 
ogni opportunità per far brillare la 
Sua l____. 

10. LEGGIAMO 5:18-21. Il versetto 
18 ci offre un esempio di un 
cammino nelle tenebre e di un 
cammino nella luce. Qual è la scelta? 
Chi o che cosa ha una forte influenza 
sulla persona ubriaca? Chi o che 
cosa dovrebbe avere una forte 
influenza sul credente? 

11. Dal versetto 19-21 Paolo 
descrive il comportamento della 
persona sotto la guida dello Spirito 
Santo. Quali sono i cinque gerundi 
(parole che finiscono con “ando” o 
“endo”) che Paolo elenca qua? 

1 p__________ con salmi, inni e cantici spirituali 

2 c____________ 

3 s____________ 

4 r_______________ continuamente per ogni cosa 

5 s___________________ gli uni agli altri 

12. È interessante notare che il verbo “siate ricolmi” (v. 18) in Greco non 
indica una cosa che succede una volta nella vita ma un continuo stato di 
“pienezza” nello Spirito. Che implicazione ha per noi questo fatto? È 
possibile per un credente non essere influenzato dallo Spirito (vedi Galati 
3:2 e 5)? 

Non tutti sanno che… 

Il concetto di “sottomissione” viene 

usato male oggigiorno. In questa 

tabella, scrivi una “B” (per Bibbia) per 

ciò che pensi che la Bibbia insegni 

sulla sottomissione e segna con una 

“M” (per Mondo) come il mondo 

moderno vede il concetto. La persona 

sottomessa è colei che… 

_____ obbedisce ciecamente 
all’altro  

_____ è meno importante  

_____ è più debole  

_____ non ha voce nelle  
decisioni 

_____ considera prima i bisogni 

dell’altra persona 


